
  

 

 
 
 
 
 

Pavia, lì 03.03.2008 
 
 
 

Dai pirottini ad una produzione grafica ad ampio spettro. Questo è quanto di più 

sintetico si può esprimere della storia della TCP Tipografia Commerciale Pavese. 

 

Nata a Pavia nei primi anni Cinquanta come piccolo laboratorio di cartotecnica, per volere 

di Franco Pasquarelli, la TCP si specializzava appunto nell’allestimento dei pirottini 

(supporti in carta per piccoli prodotti di pasticceria). 

Dopo poco tempo l’attività modificò la sua natura, assumendo sempre più i tratti tipici di 

una tipografia. Trasferita nel 1957 nei locali annessi al Pio Istituto Sordomuti di Pavia, 

metteva a disposizione dei giovani lì ospitati conoscenze tecniche e macchinari per 

guidarli nell'apprendimento dell'arte tipografica. 

La collaborazione con il suddetto Istituto durò circa quindici anni. Successivamente ebbe 

inizio un'espansione a carattere aziendale e dopo alcuni anni Claudio Pasquarelli (figlio 

del fondatore) assunse la direzione dell'azienda. L'attività fu poi trasferita nei locali di 

viale Partigiani dove si espanse fino a quando, nel 1998, si stabilì nell'attuale sede di via 

Vigentina. 

 

In tutti questi anni la TCP ha avuto modo di maturare un'esperienza notevole in campo 

grafico, in maniera continua e al passo con l'evoluzione tecnologica del settore. La serietà 

con la quale opera ha consentito anche, nell'ottobre 2004, il raggiungimento di un 

sistema di gestione per la qualità certificato UNI EN ISO 9001:2000. 

Oggi TCP si presenta come un’azienda a ciclo completo di medie dimensioni, 

caratterizzata da una direzione ormai alla terza generazione e da un organico di 13 

addetti specializzati e suddivisi nei vari reparti di prestampa, stampa  e legatoria, tali da 

consentire la totale gestione interna dei più svariati prodotti editoriali. 

 

La crescita continua di TCP è stata quindi per anni radicata nella realtà pavese. Nel 

febbraio di quest’anno si è presentata l’opportunità di collaborare e contribuire alla 

realizzazione della mostra “Chagall – le anime morte”. Proprio per questo legame alla 

realtà locale e allo sviluppo culturale della stessa, abbiamo deciso di accettare questa 

proposta per favorire la realizzazione di un evento prestigioso ospitato nell’alltrettanto 

prestigioso Castello Visconteo di Pavia. 
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